
   COMUNE DI SEGUSINO 
(Provincia di Treviso) 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Sessione STRAORDINARIA  di PRIMA Convocazione – Seduta PUBBLICA 

 
 

N° 2 

DATA 19-01-16 

 

OGGETTO:  Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile (P.A.E.S.) del 
Comune di Segusino: approvazione. 

 

   
. 

 
L’anno  duemilasedici, il giorno  diciannove del mese gennaio, dalle ore 17:00, 

nella Sala Consiliare, in seguito a convocazione disposta con avvisi recapitati ai 

singoli Consiglieri, si è riunito il Consiglio Comunale nelle persone dei signori: 

 
LIO GUIDO P 

CAPPELLIN GIOVANNI P 

GUARNIER MARIA LUISA P 

SERAFINI GIULIANA P 

MONTAGNER GIANFRANCO P 

VERRI ROSANNA A 

COPPE FEDERICA A 

 

Risultano, quindi, presenti n.   5 e assenti n.   2. 

 

Presiede la seduta il SINDACO LIO GUIDO. 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale CONSOLI TERESA. 

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la 

seduta e invita il Consiglio Comunale a discutere e deliberare sull’argomento in 

oggetto indicato.  

COPIA 
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SINDACO: chiede al Consiglio di anticipare il punto n. 4. all’Ordine del Giorno, ad oggetto “Piano 
d’Azione per l’Energia Sostenibile (P.A.E.S.) del Comune di Segusino: approvazione.”, prima del 
punto 2. all’O.d.G., ad oggetto: “Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267, art. 166, comma 2: 
prelevamento dal Fondo di riserva per impinguamento Capitoli vari, del Bilancio di previsione 
esercizio finanziario 2015. Comunicazione.”  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Con voti unanimi favorevoli espressi in forma palese; 
 

DELIBERA 
 

1. Di anticipare il punto n. 4. all’Ordine del Giorno, ad oggetto “Piano d’Azione per l’Energia 
Sostenibile (P.A.E.S.) del Comune di Segusino: approvazione.”, prima del punto 2. 
all’O.d.G., ad oggetto: “Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267, art. 166, comma 2: 
prelevamento dal Fondo di riserva per impinguamento Capitoli vari, del Bilancio di 
previsione esercizio finanziario 2015. Comunicazione.”  

 
 
Si procede, pertanto, all’esame del seguente argomento:  
 
 
OGGETTO: Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (P.A.E.S.) del Comune di Segusino: 

approvazione. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
PREMESSO che l’Unione Europea, individuando nei Comuni il contesto in cui è più efficace agire 
per realizzare una riduzione delle emissioni di anidride carbonica, ha lanciato il Patto dei Sindaci 
(Covenant of Mayors), con lo scopo di riunire i leader locali in uno sforzo volontario per contribuire 
al raggiungimento degli ambiziosi obiettivi dell’U.E. stessa. Questa iniziativa impegna le città 
europee a predisporre un Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (P.A.E.S.), con l’obiettivo di 
ridurre di oltre il 20% le proprie emissioni di gas serra attraverso politiche e misure locali che 
aumentino il ricorso alle fonti di energia rinnovabile, che migliorino l’efficienza energetica ed 
attuino programmi ad hoc volti a favorire il risparmio energetico, 
 
RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 45, del 02.10.2014, con la quale il 
Comune di Segusino ha deliberato l’adesione al “Patto dei Sindaci” (Covenant of Mayors); 
 
DATO ATTO CHE: 
- il Comune di Segusino, a seguito di D.G.R.V. n. 2777/2014, è risultato beneficiario di un 
finanziamento regionale per la redazione del P.A.E.S., pari a 4.916,94 €, corrispondente al 70% 
dell’importo di spesa inoltrato nella richiesta alla Regione; 

In riferimento alla proposta di deliberazione in oggetto indicata, si esprime 

Parere:       Favorevole in ordine alla regolarità tecnica, dando atto della completa istruttoria. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO 

F.to BARUFFOLO SAMANTHA 
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- il bando regionale prevede che il Comune approvi il P.A.E.S. entro il 30.01.2016, e richieda 
l’erogazione del contributo entro il 31.03.2016; 
 
DATO ATTO che il Comune di Segusino, in data 04.03.2015, ha inoltrato alla Provincia di Treviso 
richiesta di supporto e di coordinamento per la redazione del Piano di Azione per l'Energia 
Sostenibile (P.A.E.S.); 
 
VISTO che il Comune di Segusino, con deliberazione di Giunta Comunale n. 39, del 16.06.2015, ha 
approvato il Protocollo d'intesa tra la Provincia di Treviso e i Comuni del territorio sull'attuazione 
della politica energetica europea al 2020 per la riduzione delle emissioni di CO2, l'efficienza 
energetica e l'utilizzo delle fonti rinnovabili; 
 
PRESO ATTO che, con determinazione R.S. n. 97, del 27.08.2015, è stato affidato alla Società T-
Zero S.r.l., con sede legale a Treviso, in Viale IV novembre, 82/A, l’incarico per la redazione del 
P.A.E.S. relativo al Comune di Segusino; 
 
CONSIDERATO che con l’elaborazione per la definizione delle azioni contenute nel Piano si è 
promosso un percorso partecipativo, con l’attivazione della consultazione con gli Stakeolders 
(soggetti interessati) del territorio del Comune di Segusino, il Tecnico Comunale, il personale della 
T-ZERO, che ha realizzato tecnicamente il P.A.E.S., amministratori, cittadini, associazioni di 
cittadini, professionisti e imprese; 
 
VISTO il Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (P.A.E.S.), redatto dalla Società T-Zero S.r.l., 
assunto al Prot. n. 210, del 12.01.2016, e allegato sub A) al presente provvedimento; 
 
VERIFICATO che l’implementazione del Piano dovrebbe consentire al 2020 una riduzione CO2 
pari a più del 20% delle emissioni rispetto al 2007 e, quindi, il raggiungimento dell’obiettivo di 
riduzione previsto dalla sottoscrizione del Patto dei Sindaci; 
 
RITENUTO opportuno procedere all’approvazione del Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e 
perseguire gli obiettivi di risparmio energetico, nonché di utilizzo di fonti rinnovabili e di riduzione 
delle emissioni di CO2 entro il 2020, mediante il coinvolgimento dell’intera cittadinanza; 
 
CONSIDERATO che la presente proposta di provvedimento non comporta l’assunzione di impegni 
di spesa, né riduzioni di entrate, né variazione del patrimonio, demandati alla successiva fase di 
attuazione del Piano ,che comporterà specifici atti di impegno di spesa per il finanziamento delle 
azioni; 
 
TUTTO CIO’ PREMESSO; 
 
UDITI i seguenti interventi: 
 
SINDACO: introduce l’argomento e passa la parola al Tecnico della Società T-Zero di Treviso, che 
ha curato la stesura del P.A.E.S. .  
 
CATTAROSSI ELENA, architetto della T-Zero: spiega che la Società è stata scelta in una gara 
pubblica indetta dalla Provincia di Treviso, Ente coordinatore del Piano e di supporto dell’Unione 
Europea, quest’ultima reale destinataria del Piano stesso, che lo approverà senza altre approvazioni 
intermedie; che si è lavorato entro i termini del finanziamento regionale, in scadenza a fine gennaio, 
e successivamente ci sarà la fase di rendicontazione della documentazione tecnica ed 
amministrativa; che ci sono voluti 6 mesi di lavoro, con il coinvolgimento di più uffici comunali; 
che, in futuro, il Comune dovrebbe intraprendere azioni di maggior dialogo tra l’Ufficio Ragioneria, 
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che effettua i pagamenti, e l’Ufficio Lavori Pubblici, che controlla i consumi, al fine di efficientare; 
che il P.A.E.S. contiene già una sintesi di numeri ed azioni dalla quale partire ed è, perciò, un 
documento vivo, con schede semplici ed utili anche all’Amministrazione per la programmazione 
del Piano delle Opere Pubbliche, in un’ottica di risparmio energetico; che il Piano fornisce, quindi, 
al Comune una solida base e pronta all’uso, di aspetti tecnici ed economici di prima azione e si 
traduce in un elenco di 21 azioni, in parte concluse, in parte in corso ed in parte future; che il Piano 
prende atto delle trasformazioni e le contabilizza; non è prescrittivo, ma è di indirizzo e dovrebbe 
essere trasferito nella programmazione annuale, triennale e di lungo periodo; che per redigere il 
Piano del Comune di Segusino ci si è basati sull’analisi di parecchi dati, analizzando consumi e 
progetti su tutti gli edifici comunali e compiendo 3 diagnosi, cosiddette “leggère”, su 3 edifici che 
consumano di più (tali analisi erano già state inserite dalla Provincia nel bando di gara, anticipando 
le richieste che futuri finanziamenti regionali porranno); sono stati, inoltre, analizzati gli strumenti 
urbanistici e sono stati coinvolti enti pubblici fornitori di energia sul territorio (E.N.E.L. ed 
ASCOPIAVE), per ottenere i consumi dei settori privato, terziario, produttivo e residenziale. 
 
Entra il Consigliere COPPE FEDERICA (presenti n. 6). 
 
CATTAROSSI ELENA, architetto della Società T-Zero: precisa che la base dei dati è solida, 
completa e corrisponde alle richieste dell’U.E., la quale ha emanato linee guida stringenti per il 
Piano; che il P.A.E.S. è uguale in tutta Europa, con la stessa chiave di lettura e la stessa 
impostazione, con azioni più o meno calate, ma con lo stesso approccio. 
 
ZORZ ANDREA, urbanista della Società T-Zero: spiega che, dal punto di vista tecnico, la prima 
fase ha visto la realizzazione di una fotografia dei consumi del 2007, sia del settore pubblico (che 
incide in minor misura, ma che ha un grosso potere di sensibilizzazione verso il privato) sia di 
quello privato; i settori che più impattano sono quello residenziale (le abitazioni private) e i trasporti 
privati e commerciali, a seguire il settore terziario e, in misura molto minore, quello pubblico; tale  
situazione è in linea con realtà simili. Dai dati, si è rilevato che le emissioni del 2007 sono di 7.328 
tonnellate di CO2 (3,6 per abitante) e, conteggiando le azioni già in corso, si dovrà attuare una 
riduzione del 20% entro il 2020; che le azioni inserite in programma sono divise in settori e 
riguardano: l’illuminazione pubblica, con la progettazione preliminare di efficientamento degli 
impianti di illuminazione pubblica, l’efficientamento della rete e la redazione del Piano 
dell’Illuminazione per il Contenimento dell’Inquinamento Luminoso (P.C.I.L.); il controllo degli 
impianti fotovoltaici, in modo da assicurarne la piena potenza, funzionalità ed efficienza; gli 
interventi su Scuola, Palestra e Municipio, per diminuirne i consumi; altre diagnosi leggère negli 
edifici pubblici; azioni volte a sensibilizzare il settore residenziale privato, con indicazioni nel 
Regolamento Edilizio che portino a ristrutturazioni e nuove costruzioni con un maggiore 
efficientamento energetico; l’informatizzazione delle Pratiche Edilizie (già in corso); l’acquisto di 
energia verde per un 30%, rifornendosi di energia certificata da fornitori che la assicurino provenire 
da fonti rinnovabili (e non da fonti tradizionali fossili); per il terziario, è stata inserita l’indicazione 
di avere un punto di ricarica elettrico per determinate tipologie di nuove costruzioni commerciali; 
azioni soft, come l’organizzazione di eventi di sensibilizzazione durante la Settimana Europea 
dell’Energia, rivolte a Scuole e/o cittadini; infine, dedicare al P.A.E.S. una pagina che dia 
informazioni utili sulle tematiche affrontate; che, con le predette azioni, si è calcolata una riduzione 
che si attesterà sul 24% rispetto alle emissioni del 2007; nel 2012, da una fotografia intermedia dei 
consumi, si era arrivati al 20,92%, quindi raggiungendo già l’obiettivo minimo di riduzione; si è 
puntato all’obiettivo del 24% entro il 2020 perché abbastanza realistico, con una riduzione di 1.790 
tonnellate (0,87 ad abitante), per il 93% da parte del settore privato e per il 7% da parte del settore 
pubblico; che dopo 2 anni dall’approvazione (nel 2018), il P.A.E.S. potrà essere rivisto ed 
aggiornato. 
 
SERAFINI GIULIANA: chiede come un privato possa produrre meno inquinamento. 
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CATTAROSSI ELENA, architetto della Società T-Zero: risponde che nel documento sono descritte 
azioni specifiche di carattere generale, ma anche abbastanza innovative; che il privato sta capendo 
che efficientamento=risparmio economico, però non è scontato che il privato sia veramente 
informato; perciò, la pubblica amministrazione deve avviare procedure per tenerne alto l’interesse 
(fatti salvi gli interventi da pianificare come infrastrutturali), anche integrando gli strumenti 
urbanistici, ma l’attenzione va trasferita ai cittadini con azioni di coinvolgimento, pur già provate e 
non andate esattamente a buon fine; ribadisce, quindi, che l’Amministrazione deve tentare di tenere 
un po’ alta l’attenzione; precisa che la Società T-Zero è disponibile a nuovi incontri pubblici; che 
durante la redazione del P.A.E.S. sono emerse alcune eccellenze nel campo produttivo o industriale 
del territorio, allora è bene far sì che queste aziende possano raccontare ai cittadini le loro buone 
esperienze.  
 
SERAFINI GIULIANA: propone di distribuire dei dépliant informativi ai cittadini. 
 
SINDACO: spiega che è stato fatto un percorso volto al risparmio, poiché obbligato dallo Stato; che 
alcuni cittadini si sono interessati di loro iniziativa a certe innovazioni; segnala le anomalie dei 
consumi rilevate nel 2007 sull’illuminazione pubblica, sull’illuminazione della Torre Campanaria, 
in Palestra e in Casa di Riposo; che c’è anche un problema di contabilità, quando le fatture arrivano 
dopo e tutte assieme e, quindi, falsano i dati; ricorda che la sua Amministrazione ha potuto 
abbassare alcuni costi su certi servizi e lavori di manutenzione che sono stati esternalizzati (come 
quelli del Depuratore e dell’Acquedotto, passati al Consorzio A.T.S.) ed ha ridotto i consumi 
dell’illuminazione pubblica programmando l’accensione di 1 lampione ogni 2, nonostante le 
critiche ricevute; che si sta lottando contro il continuo depauperamento delle finanze e la gente, su 
finanziamenti ad associazioni e attività, ricevendo sempre meno risorse da Stato e Regione, si 
aggrappa sempre più all’Ente Comune, che, pur subendo anch’esso, rimane l’unica istituzione 
pubblica che forse può dare una risposta; che, in una lotta contro il tempo, c’è sempre l’idea di 
sostituire i 450 punti luce tradizionali con quelli a tecnologia LED, per riuscire ad illuminare tutto il 
territorio. 
 
CATTAROSSI ELENA, architetto della Società T-Zero: risponde al Consigliere SERAFINI 
GIULIANA che, per le informazioni da dare ai cittadini, vi sono in internet, ad esempio nei siti 
dell’Unione Europea e di Legambiente, link a proposte e decaloghi utili ad azioni di risparmio 
energetico, ed è disposta a fornirglieli. 
 
VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 
ACQUISITO il parere in ordine alla regolarità tecnica, espresso ai sensi dell’art. 49, del D. Lgs. 
18.08.2000, n. 267, e del Regolamento dei controlli interni - D.L. 10.10.2012, n. 174, convertito in 
L. 07.12.2012, n. 213; 
 
VISTI: 
- le deliberazioni di Giunta Comunale n. 196, del 09.06.2007, ad oggetto “Attribuzione dei poteri 
gestionali ai Responsabili dei Servizi.”, e n. 18, del 16.02.2013, ad oggetto “Definizione delle 
modalità di conferimento incarico di Posizione Organizzativa e  determinazione delle retribuzioni di 
posizione e risultato.”; 
- la deliberazione di Giunta Comunale n. 50, del 25.07.2015, concernente modifiche alla dotazione 
organica; 
- i Decreti Sindacali n. 1/2016, n. 2/2016 e n. 3/2016, del 02.01.2016, di nomina, rispettivamente, 
dei Responsabili dei Servizi Amministrativo, Finanziario e Tecnico; 
- gli artt. 42, 48 e 107, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267, e rilevato che nel caso di specie la 
competenza risulta ascrivibile al Consiglio Comunale; 
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Con voti unanimi favorevoli espressi in forma palese; 

 
DELIBERA 

 
1) Di approvare, per quanto in premessa, il Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (P.A.E.S.) 

del Comune di Segusino, redatto dalla Società T-Zero S.r.l. di Treviso ed allegato sub A) al 
presente provvedimento. 
 

2) Di dare atto che: 
- il Piano costituisce atto di indirizzo, al fine di avviare il territorio comunale verso 

uno sviluppo sostenibile e perseguire gli obiettivi di risparmio energetico, di utilizzo 
di fonti rinnovabili e di riduzione delle emissioni di CO2 entro il 2020, mediante il 
coinvolgimento dell’intera cittadinanza; 

- le azioni previste nel Piano, ove occorre, saranno oggetto di appositi e separati atti, 
secondo quanto previsto dalla normativa. 

 
3) Di procedere alla trasmissione alla Commissione Europea del Piano d’Azione per l’Energia 

Sostenibile (P.A.E.S.) del Comune di Segusino, nelle modalità e forma dalla Commissione 
Europea, apportando le eventuali modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie in 
sede di invio. 
 

4) Di trasmettere il Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile all’Assessorato Regionale 
dell’Energia e dei servizi di pubblica utilità - Dipartimento regionale dell’Energia. 

 
5) Di procedere alla pubblicazione sul sito istituzionale dei documenti del Piano affinché i 

soggetti interessati e la cittadinanza possano prenderne atto e contribuire a raggiungere gli 
obiettivi stabiliti dal Piano stesso, di concerto con l’Amministrazione Comunale attraverso 
percorsi partecipativi. 
 

6) Di dare atto che la presente proposta di provvedimento non comporta l’assunzione di 
impegni di spesa né riduzione di entrate, demandati alla successiva fase di attuazione del 
Piano comporterà specifici atti d’impegno di spesa per il finanziamento delle azioni. 
 

7) Di dare atto che l’attuazione e gli interventi contenuti nel P.A.E.S. saranno sottoposti a 
monitoraggi biennali, tesi a verificare l’efficacia rispetto agli obiettivi del Piano. 
 

8) Di dare mandato al Responsabile dell’Ufficio Tecnico, affinché dia attuazione alla presente 
deliberazione. 
 

Successivamente, DICHIARA  la presente deliberazione immediatamente eseguibile, a seguito 
separata votazione unanime favorevole espressa in forma palese, ai sensi dell’art. 134, 4° comma, 
del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267, al fine di consentire il rispetto dei termini dettati dal contributo 
regionale menzionato in premessa. 

 
*************************************************** ***************************** 
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Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue:  
 
  
 
 
 
 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 
Si certifica che copia del presente verbale viene pubblicata in data odierna 
all’Albo Pretorio, ove rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi, a norma dell’art. 
124, comma 1°, del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000. 
 
Segusino, 22-01-2016    
              
 
  

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 
Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge 
all’Albo Pretorio del Comune, senza riportare, nei primi dieci giorni di 
pubblicazione, denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è 
divenuta ESECUTIVA ai sensi dell’art. 134, comma 3°, del Decreto Legislativo n. 267 
del 18.08.2000. 
 
Segusino,               
    
 
 
 

 
Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo, composta di n. 
___ fogli. 
 
Segusino, _______________ 

 
 

IL PRESIDENTE 

F.to LIO GUIDO 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to CONSOLI TERESA 

IL MESSO COMUNALE 

F.to CALLEGARO IVANO 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

CONSOLI TERESA 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

CONSOLI TERESA 


